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Il caso che si presenta è un’esperienza di progettazione urbana sviluppata nell’ambito di 
un “programma innovativo in ambito urbano” promosso dal Dipartimento di Urbanistica 
del Comune di Napoli per la riqualificazione dell’area di Mergellina. 
Nell’area di interesse ricadono alcuni degli interventi più significativi nell’ambito delle 
trasformazioni infrastrutturali del territorio napoletano. Obiettivo del lavoro svolto dal 
gruppo di progettazione urbana è stato quello di usare questa occasione di 
trasformazione fisica del territorio per provare a ridefinire il ruolo e il significato urbano di 
un’area che nell’immaginario collettivo rimanda ad un’immagine perduta nel tempo. 
Attraverso il progetto urbano si è tentato innanzitutto di ridefinire l’ambito di intervento, 
inteso non come un perimetro, ma come una struttura urbana fatta di elementi e di 
relazioni tra cose, per poi provare a interpretare la natura di questo spazio a partire dalla 
definizione di una strategia complessiva, all’interno della quale coordinare progetti e 
programmi in corso di attuazione con nuovi scenari possibili. Entro questo reticolo di 
relazioni, il progetto urbano diviene strumento (tecnica) che scioglie nodi, chiarisce 
questioni e rivela legami per nuovi innesti. Nella definizione dell’ “ambito Mergellina” le 
figure del piano divengono architetture del discorso, in grado di dare misura a paesaggi 
diversamente urbanizzati e profondamente mutati nel loro sforzo di costruzione. 
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